Articolo Fondazione Studi

MINI IMU AL 24 GENNAIO

E’ stata confermata definitivamente al 24 gennaio la scadenza per il pagamento senza sanzioni della cosiddetta Mini-IMU, dovuta nei circa 2500 comuni che hanno deliberato per il 2013 un’aliquota per l’abitazione principale superiore allo 0,4%. Chiamati alla cassa sono i proprietari di immobili presso i quali gli stessi abbiano sia la residenza fiscale che il domicilio fiscale e le abitazioni assimilate. La mini-Imu va poi versata anche da tutte quelle categorie che sono state esentate per legge dall'Imu 2013: i coniugi cui è stata assegnata la casa a seguito di separazione o divorzio; i soci assegnatari di case in cooperativa; coloro che possiedono terreni agricoli e immobili rurali e strumentali; i membri delle forze dell'ordine che possiedono un solo immobile e ai quali non è richiesto il requisito della residenza.

 Non è gravato dalla mini Imu chi ha già pagato l’Imu per intero l’anno passato, ad esempio perché in possesso di abitazione principale“di pregio” che non ha goduto della cancellazione introdotta dal governo Letta. L'imposta non è dovuta inoltre se l'esenzione 2013 era dovuta a specifica decisione del Comune: le amministrazioni municipali potevano infatti esentare, equiparandoli alla prima casa, anche gli immobili di anziani ricoverati in ospedale, per le abitazioni date in comodato ai figli, di lavoratori emigrati all'estero. Per conoscere l’importo che si dovrà al fisco per la mini Imu bisogna partire dalla rendita catastale riportata nell'atto di acquisto, che va aumentata del 5%. A questa va applicato il moltiplicatore del 160% per arrivare al valore catastale aggiornato ed applicare prima l'aliquota base dello 0,4% e la detrazione stabilita dallo Stato, poi l'aliquota decisa dal Comune e ancora le medesime detrazioni: l’importo da versare è pari al 40% della differenza tra questi due valori.

Se la quota di possesso non è al 100% del possesso perché si è comproprietari, o non si è posseduto l’immobile per tutto l’anno l’ammontare del tributo si riduce in proporzione. 

E’ possibile procedere al pagamento tramite l’apposito bollettino postale o a mezzo F24 pagabile in banca, in posta e direttamente sul sito delle Agenzia delle Entrate se si è abilitati ai servizi telematici, utilizzando il codice tributo 3912 e indicando che si tratta di un saldo per l’anno 2013. Tutte le info dai Consulenti del lavoro. 
